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PREMESSA 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire 

un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 

semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, 

dei servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si 

tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 

forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 

le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 

ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 

6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 

la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del 

personale, quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione 

pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 

Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 

annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai 

sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione e 

negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto 

legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie 

dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 

legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e 

successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 

con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a 



3 

 

regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione 

dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci di previsione 

stabilita dalle vigenti proroghe. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 

cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 

a: 

- autorizzazione/concessione; 

- contratti pubblici; 

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

- concorsi e prove selettive; 

- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento 

Unico di Programmazione 2025/2027, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n.01 del 

21/01/2025 ed il bilancio di previsione finanziario 2025/2027 approvato con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 2 del 21/01/2025. 
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Sezione 1. Scheda anagrafica dell’Amministrazione 

Sezione 2. Valore pubblico, Performance e Anticorruzione 

 

 

 

 

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il 

Piano delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 

informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della 

performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano 

organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive. 

 

Comune di Ranzo 

 
Indirizzo: Via Umberto I n. 57 – 18020 Ranzo (IM) 

Codice fiscale/Partita IVA: 00245030085 

Sindaco:  Piero Raimondi 

 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 3=  

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 571=  

Telefono: 0183/318085 

Sito internet: https://www.comune.ranzo.im.it 

 E-mail: protocollo@comune.ranzo.im.it 

PEC: comuneranzo@legalmail.it 
 

 
 

 

 

Sottosezione di programmazione: Valore Pubblico 
 

Il concetto di valore pubblico deve essere inteso quale miglioramento del livello di benessere sociale 

di una comunità amministrata e capacità di svilupparsi facendo leva sulla riscoperta del suo vero 

patrimonio intangibile (ad esempio la capacità organizzativa, le competenze delle sue risorse umane, 

la rete di relazioni interne ed esterne, la capacità di dare risposte adeguate al proprio territorio e la 

sostenibilità ambientale delle scelte). 

 

https://www.comune.ranzo.im.it/
mailto:protocollo@comune.ranzo.im.it
mailto:comuneranzo@legalmail.it
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La sottosezione tratta dei risultati attesi in termini di obiettivi programmatici e strategici intesi come 

obiettivi generali e specifici programmati, definiti in coerenza con i documenti finanziari dell’Ente e 

con riferimento alle previsioni generali della Sezione Strategica del DUP. 

Nell’ottica di sviluppo della qualità della vita dei suoi cittadini, il Comune di Ranzo (di seguito “il 

Comune”) per il 2025 ha approvato i seguenti obiettivi specifici suddivisi per aree funzionali: 

OBIETTIVO  STRATEGICO   1   –   OBIETTIVO   OPERATIVO   1   –   Adozione   del   nuovo 

regolamento di contabilità 

 

Azioni Assegnatari Data termine Risultato atteso/indicatore 

Predisposizione e    

sottoposizione al Consiglio 

Comunale del nuovo regolamento 

per il servizio di refezione scolastica 

Area 
amministrativo/ 

finanziaria 

 
31.12.2024 

Approvazione consiliare 
del nuovo regolamento per il servizio 

di refezione scolastica 

 
 

OBIETTIVO STRATEGICO 2 – OBIETTIVO OPERATIVO 1 – Attuazione della prima annualità del piano 

triennale dei lavori pubblici e degli interventi indicati nel DUP 

 

Azioni Assegnatari Data termine Risultato atteso 
/indicatore 

 
Adozione degli atti necessari a dare 

attuazione alla prima annualità del 

piano triennale dei lavori pubblici 

 
 

Area Tecnica 

 

 
31.12.2024 

 
Rispetto del cronoprogramma e 

delle procedure volte a dare 
attuazione alla prima annualità 

del piano triennale dei lavori 
pubblici e del DUP, ove 

finanziati 

 

 
Per il dettaglio si richiama la delibera avente ad oggetto “PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE (PEG) E 

PIANO DELLE PERFORMANCE ANNO 2025”.  

Tali obiettivi sono tesi alla valorizzazione del territorio e contribuiscono ad aumentare il valore 

dell’intero contesto dell’Ente sia sotto il profilo della difesa del territorio e del miglioramento delle 

attività strutturali. 

Gli obiettivi assegnati ai dipendenti dell’Ente consentono se massimizzati nella loro realizzazione di 

raggiungere dei risultati strategici operativi e gestionali in linea con gli strumenti di programmazione 

dell’Ente e un notevole valore pubblico per la cittadinanza. 

 

In particolare, essi sono in linea con i seguenti strumenti di programmazione: 

1) le Linee Programmatiche di mandato (articolo 46 del TUEL), presentate al Consiglio 
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Comunale all’inizio del mandato amministrativo: individuano le priorità strategiche e rappresentano 

il presupposto per lo sviluppo del sistema di programmazione pluriennale e annuale delle risorse e 

delle performance dell’Ente che coincidono con il programma elettorale della lista, che ha espresso 

l’attuale maggioranza politica; 

2) il Documento Unico di Programmazione semplificato (DUPs) (previsto dall’articolo 

170 del TUEL) che permette l’attività di guida strategica e operativa dell’Ente ed è il presupposto 

necessario nel rispetto del principio di coordinamento e coerenza dei documenti di Bilancio e di tutti 

gli altri documenti di programmazione. 

Gli strumenti di programmazione e gli obiettivi generali e specifici del Comune sono tesi al 

miglioramento e all’incremento del benessere sociale della popolazione, in un’ottica di coerenza 

nell’impiego delle risorse e degli investimenti indicati nel DUP cui si rinvia per il dettaglio. 

 

 

Sottosezione di programmazione: Perfomance 

 

Il Regolamento sul funzionamento degli Uffici e servizi comunali istituisce il Piano delle 

Performance articolando la definizione delle caratteristiche che devono avere gli obiettivi (strategici 

ed operativi) e l’articolazione generale del Piano delle Performance. 

 

Coerentemente al D. Lgs. 150/2019 deve sottolinearsi che l’Amministrazione Comunale ha posto 

particolare attenzione al sistema di misurazione e valutazione della performance dei propri 

dipendenti e del Segretario Comunale. 

 

In relazione alla Performance, il Comune con Deliberazione di Giunta Comunale n. 8 del 

05/02/2024 ha approvato il Piano della Performance per l’anno 2024 così articolato: 

OBIETTIVO  STRATEGICO   1   –   OBIETTIVO   OPERATIVO   1   –   Adozione   del   nuovo 

regolamento di contabilità 

 

Azioni Assegnatari Data termine Risultato atteso/indicatore 

Predisposizione e    

sottoposizione al Consiglio 

Comunale del nuovo regolamento 

per il servizio di refezione scolastica 

Area 
amministrativo/ 

finanziaria 

 
31.12.2024 

Approvazione consiliare 
del nuovo regolamento per il servizio 

di refezione scolastica 

 
 

OBIETTIVO STRATEGICO 2 – OBIETTIVO OPERATIVO 1 – Attuazione della prima annualità del piano 

triennale dei lavori pubblici e degli interventi indicati nel DUP 
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Azioni Assegnatari Data termine Risultato atteso 
/indicatore 

 
Adozione degli atti necessari a dare 

attuazione alla prima annualità del 

piano triennale dei lavori pubblici 

 
 

Area Tecnica 

 

 
31.12.2024 

 
Rispetto del cronoprogramma e 

delle procedure volte a dare 
attuazione alla prima annualità 

del piano triennale dei lavori 
pubblici e del DUP, ove 

finanziati 

 

Corre poi l’obbligo di evidenziare che, seppur non obbligatoria la compilazione di questa sottosezione 

per gli enti con meno di 50 dipendenti, il Comune ha ritenuto utile la sua predisposizione per la 

massima trasparenza e per favorire le valutazioni e la distribuzione della retribuzione di risultato ai 

propri dipendenti di procedere ugualmente alla sua predisposizione conformemente ai suggerimenti 

contenuti in numerose deliberazioni di varie Sezioni di Controllo Regionali della Corte dei Conti. 

 
 

Sottosezione di programmazione: Rischi corruttivi e Trasparenza 

Il Piano Triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza 2025/2027 è stato approvato 

con deliberazione di Giunta Comunale n° 4 del 23/01/2024. 

 

Il Piano predisposto dal Comune, come si esplicita più in dettaglio nel corpo dello stesso, è stato 

costruito con modalità tale da determinare il miglioramento delle pratiche amministrative attraverso la 

promozione dell'etica nella PA, evitando la costituzione di illeciti e comportamenti che in qualche 

maniera possano adombrare la trasparenza e la stessa correttezza della P.A. 

 

Il Piano propone poi una sintetica ma puntuale disamina dei termini che regolano la materia, con la 

corretta indicazione delle scadenze imposte all’amministrazione, e prosegue ripercorrendo i soggetti 

responsabili della corretta predisposizione del piano – non senza dettagliare, per quanto sinteticamente, i 

compiti e le responsabilità specifiche a questi attribuite. 

 

Ponendosi quale aggiornamento annuale dei precedenti PTPCT, non manca di dar conto degli esiti del 

monitoraggio sull’attuazione delle misure previste nel PTPC 2025/2027 (dove obbiettivo della verifica 

è stato quello di accertare la corretta applicazione delle misure predisposte, secondo le modalità e nei 

tempi previsti, e la reale efficacia delle stesse in termini di prevenzione del rischio di fenomeni 

corruttivi o di mala gestio, attraverso l’attuazione di condizioni che ne rendano più difficile la 

realizzazione). Gli esiti di detto monitoraggio hanno poi trovato la loro sintesi nella relazione annuale 

del RPCT 2021, di cui all’art. 1, comma 14, della legge n. 190/2012, pubblicata sul sito istituzionale 

nell’apposita sezione di Amministrazione trasparente. 

 

Si è dato così atto che, per quanto riguarda le misure di carattere generale, è emerso come nel 
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complesso presentino un buon grado di attuazione, essendo ben strutturate e recepite 

dall’amministrazione. 

 

In ordine alla verifica delle misure di carattere specifico, l’attività di monitoraggio non si è limitata al 

riscontro della loro applicazione o meno, secondo la tempistica prestabilita, ma ha riguardato la verifica 

della loro effettiva sostenibilità in rapporto alla struttura dell’Ente. Un’attività di monitoraggio seria e 

concreta serve, infatti, anche ad individuare eventuali misure troppo astratte o inefficaci, sì da evitare il 

controproducente fenomeno dell’“iper-regolamentazione”. 

 

L’esito dei monitoraggi ha costituito la base di partenza per la riprogrammazione delle misure di 

carattere specifico per il triennio 2025/2027, alla luce dell’esperienza condotta nell’anno 2021. 

Sul punto, sotto la direzione del Responsabile della prevenzione della corruzione è stata effettuata la 

valutazione del rischio “corruzione” e “malfunzionamento” in relazione a ciascuno dei processi 

organizzativi necessariamente da attenzionare (determinazione ANAC n° 12/2015) come aree generali 

di rischio. 

 

Per ciascun “processo” sono stati identificati e descritti i possibili rischi. Una volta identificati i rischi, 

per ciascun processo organizzativo, sono stati valutati la probabilità di realizzazione del rischio e 

l’eventuale impatto del rischio stesso, cioè il danno che il verificarsi dell’evento rischioso sarebbe in 

grado di cagionare l’Amministrazione, sotto il profilo delle conseguenze economiche, organizzative e 

reputazionali, per determinare infine il livello di rischio (basso, medio, alto, molto alto). Per stimare il 

valore della probabilità e dell’impatto sono state utilizzate le indicazioni contenute nell’Allegato 5 al 

PNA, in ragione delle peculiarità dell’ordinamento locale. 

 

La fase di identificazione e progettazione delle misure di prevenzione è finalizzata alla individuazione 

degli interventi organizzativi volti a ridurre o neutralizzare il rischio di corruzione, sulla base delle 

priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 

 

Si rimanda al PTPC 2025/2027, pubblicato nella sezione Amministrazione Trasparente del sito 

istituzionale, per tutti i dettagli in merito alla metodologia utilizzata per l’individuazione e la stima del 

rischio e dei valori dei diversi parametri di ponderazione per ciascun processo nonché delle misure di 

prevenzione della corruzione adottate. 

*** 

 

In tema di trasparenza, Il Comune si impegna ad inserire nel Documento Unico di Programmazione 

2025/2027 e nel correlato il Piano delle Performance, la presenza di appositi obiettivi assegnati alla 

struttura comunale per la realizzazione della piena trasparenza e accessibilità dei dati e documenti in 
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possesso dell’Ente. 

In particolare, per il triennio di vigenza del presente PTPC, si dovrà prevedere l’inserimento dei 

seguenti obiettivi strategici assegnati ai TPO e RPCT, contenenti almeno le specifiche iniziative in 

materia di trasparenza e prevenzione corruzione: 

 

Obiettivo Responsabile Indicatore Tempi 

 
Completezza  delle 

pubblicazioni  in 

Amministrazione Trasparente 

Tutta struttura la Percentuale di 

attestazione obblighi di pubblicazione 

NV/OIV annuale: > 66% 

Entro 31/12 di ogni anno 

Verifica formato 

pubblicazione dati 

Tutta struttura la Verifica attestazione obblighi

  di 

pubblicazione NV/OIV 

annuale: > 66% 

Entro 31/12 di ogni anno 

Esito pubblicazione XML 

dati l. 190/2012 

Operatori accrediti servizi 

on line ANAC 

Verifica 

positiva 
XML Anac: Entro dell’anno 

successivo 
31/1 

 

 

Con riferimento all’accesso civico, si evidenzia che le modalità di attivazione dell’accesso civico 

generalizzato, l’iter e le esclusioni e le limitazioni all’accesso, così come dettagliate nelle 

Determinazioni ANAC n°1309 del 28/12/2016 “LINEE GUIDA RECANTI INDICAZIONI 

OPERATIVE AI FINI DELLA DEFINIZIONE DELLE ESCLUSIONI E DEI LIMITI 

ALL'ACCESSO CIVICO DI CUI ALL’ART. 5 comma 3 del D.lgs 33/13” sano state recepite 

dall’Amministrazione con il Regolamento approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 

del 03/05/2018. 

Riguardo al monitoraggio, il Piano anticipa nel corpo del paragrafo inerente alla Promozione della 

cultura della legalità che, anche al fine di disegnare un’efficace strategia anticorruzione, 

l’Amministrazione potrà realizzare delle forme di consultazione, con il coinvolgimento di cittadini e 

di organizzazioni portatrici di interessi collettivi, volte anche alla predisposizione del prossimo 

PTPCT, della diffusione delle strategie di prevenzione pianificate, nonché sui risultati del 

monitoraggio sull’implementazione delle relative misure. 

 

Nella sezione dedicata, poi, si ribadisce che il monitoraggio sullo stato di attuazione delle misure 

individuate dal Piano triennale di prevenzione della corruzione è il vero obiettivo di ogni strumento 

anti-corruzione, in quanto evidenzia che cosa l’amministrazione sia concretamente in grado di 

attuare, in termini di prevenzione dei comportamenti corruttivi. 
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L’obiettivo della verifica è quello di accertare la corretta applicazione delle misure predisposte, 

secondo le modalità e nei tempi previsti, e la reale efficacia delle stesse in termini di prevenzione del 

rischio di fenomeni corruttivi o di mala gestio, attraverso l’attuazione di condizioni che ne rendano 

più difficile la realizzazione. 

 

Il monitoraggio circa l’applicazione del PTPCT è svolto a cadenza periodica dal Responsabile 

della prevenzione della corruzione. Ai fini del monitoraggio i responsabili di posizione 

organizzativa (T.P.O.) collaborano con il Responsabile della prevenzione della corruzione e 

forniscono, se necessario anche per iscritto, ogni informazione che lo stesso ritenga utile. Spetta in 

particolare ai predetti Responsabili informare il Responsabile della prevenzione della corruzione, in 

merito al mancato rispetto dei tempi previsti dai procedimenti e di qualsiasi altra anomalia accertata 

in ordine alla mancata attuazione del presente Piano, adottando le misure necessarie per eliminarle oppure 

proponendo al Responsabile della prevenzione della corruzione, le azioni sopra citate qualora non dovessero 

rientrare nelle proprie competenze.  

L’esito del monitoraggio, base di partenza per la riprogrammazione del prossimo PTPCT, formerà 

l’oggetto della relazione annuale del RPCT, di cui all’art. 1, comma 14, della legge n. 190/2012.  

 

I soggetti che concorrono alla strategia di prevenzione della corruzione all’interno 

dell’Amministrazione e i relativi compiti e funzioni sono i seguenti: 

 

SOGGETTI COMPITI RESPONSABILITA’ 

Giunta Comunale Organo di indirizzo politico cui competono 

la definizione degli obiettivi in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza, 

che costituiscono contenuto necessario e 

parte integrante dei documenti di 

programmazione strategico - 

gestionale, nonché entro il 31 gennaio di 

ogni anno, l’adozione iniziale ed i 

successivi aggiornamenti 

del PTPCT 

Ai sensi dell'art. 19, comma 5, 

lett. b), del D.L. 90/2014, 

convertito in legge 114/2014, 

l’organo deputato all’adozione 

della programmazione per la 

gestione dei rischi corruttivi e 

della trasparenza, oltre che per la 

mancata approvazione e 

pubblicazione del piano nei 

termini previsti dalla 

norma ha responsabilità in 

caso di assenza di elementi 

minimi della sezione 

Responsabile 

della Prevenzione 

della Corruzione e 

della Trasparenza 

Il Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e Trasparenza Dott. Arvasi 

Alberto nominato con decreto del Sindaco 

n. 8 del 14/12/2022, la quale assume diversi 

ruoli all’interno dell’amministrazione e per 

ciascuno di essi svolge i seguenti compiti: 

in materia di prevenzione della corruzione: 

- obbligo di vigilanza del RPCT 

sull’attuazione, da parte di tutti i 

destinatari, delle misure di 

prevenzione del rischio contenute 

nel Piano; 

- obbligo di segnalare all’organo di 

indirizzo e all’Organismo di 

valutazione le disfunzioni inerenti 

all'attuazione delle misure in 

materia di prevenzione della 

Ai sensi dell’art. 1, comma 8, 

della legge 190/2012, come 

modificata ed integrata dal D.lgs. 

97/2016, “la mancata 

predisposizione del piano e la 

mancata adozione delle 

procedure per la selezione e la 

formazione dei dipendenti 

costituiscono elementi

 di valutazione della 

responsabilità dirigenziale”; 

ai sensi dell’art. 1, comma 12, 

della legge 190/2012, come 

modificata Ai sensi dell’art. 1 

comma 14, della legge 190/2012, 

come modificata ed integrata dal 

D.lgs. 97/2016, “In caso di 
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corruzione e di trasparenza; 

- obbligo di indicare agli uffici 

competenti all'esercizio dell'azione 

disciplinare i nominativi dei 

dipendenti che non hanno attuato 

correttamente le misure in materia 

di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza (art. 1, co. 7, l. 

190/2012). 

in materia di trasparenza: 

- svolgerestabilmente un’attività di 

monitoraggio sull’adempimento da parte 

dell’amministrazione degli obblighi di 

pubblicazione; 

- segnalare gli inadempimenti rilevati in 

sede di monitoraggio dello stato di 

pubblicazione delle informazioni e dei dati 

ai sensi del D.lgs. n. 33/2013; 

- ricevere e trattare le richieste di riesame in 

caso di diniego totale o parziale dell’accesso 

o di mancata risposta con riferimento 

all’accesso civico generalizzato.  ed 

integrata dal D.lgs. 97/2016, il Responsabile 

della Prevenzione “In caso di commissione, 

all’interno dell’amministrazione, di un reato 

di corruzione accertato con sentenza passata 

in giudicato, risponde ai sensi dell’art. 21 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, e successive modificazioni, nonché sul 

piano disciplinare, oltre che per il danno 

erariale e all’immagine della pubblica 

amministrazione, salvo che provi tutte le 

seguenti circostanze: 

- di aver predisposto, prima della 

commissione del fatto, il piano di cui al 

comma 5 e di aver osservatole prescrizioni 

di cui ai commi 9 e10 dell’art. 1 della Legge 

n. 190/2012; 

- di aver vigilato sul 

funzionamento e sull’osservanza del piano”. 

 in materia di whistleblowins: 

 ricevere e prendere in carico le 

segnalazioni; 

 porre in essere gli atti necessari ad 

una prima attività di verifica e di 

analisi delle segnalazioni ricevute. 

 in materia di inconferibilità e 

incompatibilità: 

 capacità di intervento, anche 

sanzionatorio, ai fini 

dell’accertamento delle 

responsabilità soggettive e, per i soli 

casi di inconferibilità, 

dell’applicazione di misure 

interdittive; 

 segnalazione di violazione 

ripetute violazioni delle misure di 

prevenzione previste dal Piano, il 

responsabile individuato ai sensi 

del comma 7 del presente articolo 

risponde ai sensi dell'articolo 21 

del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, e successive 

modificazioni, nonché, per 

omesso controllo, sul piano 

disciplinare, salvo che provi di 

avere comunicato agli uffici le 

misure da adottare e le relative 

modalità e di avere vigilato 

sull'osservanza del Piano.” 

La responsabilità è esclusa ove 

l’inadempimento degli obblighi 

posti a suo carico sia dipeso da 

causa non imputabile al 

Responsabile della Prevenzione. 
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delle norme in materia di 

inconferibilità ed incompatibilità 

all’ANAC. 

- in materia di AUSA: 

 sollecitare l’individuazione del 

soggetto preposto all’iscrizione

 e all’aggiornamento dei dati e a 

indicarne il nome all’interno 

del PTPCT. 

Responsabile 

dell’Anagrafe 

della Stazione 

Appaltante 

(RASA) 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Il Responsabile dell’Anagrafe della 

Stazione Appaltante il quale cura 

l’inserimento e aggiornamento della 

BDNCP presso l’ANAC dei dati relativi 

all’anagrafica della stazione appaltante, 

della classificazione della stessa e 

dell’articolazione in centri di 

costo. 

Con riferimento alle rispettive 

competenze, la violazione delle 

misure di prevenzione e degli 

obblighi di collaborazione ed 

informazione e segnalazione 

previste dal presente Piano e nel 

Programma Triennale per la 

Trasparenza e l’Integrità e delle 

regole di condotta previste nei 

Codici di Comportamento da 

parte dei dipendenti dell’Ente è 

fonte di responsabilità 

disciplinare, alla quale si 

aggiunge, per i dirigenti, la 

responsabilità dirigenziale. Alle

 violazioni di natura 

disciplinare si applicano, nel 

rispetto dei principi di gradualità 

e proporzionalità, le sanzioni 

previste dai CCNL e dai Contratti 

Integrativi con riferimento a 

ciascuna categoria. 

Titolari di 

Posizione 

Organizzativa (PO) 

- 

Elevata 

Qualificazione 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Svolgono attività informativa nei confronti 

del responsabile e dell’autorità giudiziaria 

(art. 16 d.lgs. n. 165 del 2001; art. 20 D.P.R. 

n. 3 del 1957; art. 1, comma 3, L. n. 20 del 

1994; art. 331 c.p.p.); 

partecipano al processo di gestione del 

rischio; 

propongono le misure di prevenzione (art. 

16 d.lgs. n. 165 del 2001); 

assicurano l’osservanza del Codice di 

comportamento e verificano le ipotesi di 

violazione; 

adottano le misure gestionali, quali l’avvio 

di procedimenti disciplinari, la sospensione 

e, ove possibile, la rotazione del personale 

(artt. 16 e 55 bis d.lgs. n. 165 del 2001); 
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provvedono al monitoraggio delle attività 

nell’ambito delle quali è più elevato il 

rischio di corruzione svolte 

dall’ufficio a cui sono preposti; 

suggeriscono le azioni correttive per le 

attività più esposte a rischio danno 

comunicazione al Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della 

trasparenza di fatti, attività o atti, che si 

pongano in contrasto con le direttive in 

materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza garantiscono il tempestivo e 

regolare flusso delle informazioni da 

pubblicare ai fini del rispetto degli obblighi 

di legge in materia di trasparenza e 

pubblicità. 

applicano e fanno applicare, da parte di tutti 

i dipendenti assegnati alla propria 

responsabilità, le disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza 

amministrativa. 

I dipendenti Partecipano al processo di valutazione e 

gestione del rischio in sede di definizione 

delle misure di prevenzione della 

corruzione. Osservano le misure di 

prevenzione della corruzione e di 

trasparenza contenute nella presente sezione 

del PIAO 

Osservano le disposizioni del Codice di 

comportamento nazionale dei dipendenti 

pubblici e del codice di comportamento 

integrativo dell’Amministrazione con 

particolare riferimento alla segnalazione di 

casi personali di conflitto di interessi. 

Partecipano alle attività di 

formazione in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza organizzate 

dall’Amministrazione. 

Segnalano le situazioni di illecito al 

Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione o all’U.P.D. 

 

Collaboratori 

esterni 

Per quanto compatibile, osservano le misure 

di prevenzione della corruzione contenute 

nella presente sezione del PIAO. 

Per quanto compatibile, osservano le 

disposizioni del Codice di comportamento 

Nazionale e del Codice di comportamento 

integrativo dell’Amministrazione 

segnalando le situazioni di illecito. 

Le violazioni delle regole di cui 

alla presente sezione del PIAO e 

del Codice di comportamento 

applicabili al personale 

convenzionato, ai collaboratori a 

qualsiasi titolo, ai dipendenti e 

collaboratori di ditte affidatane di 

servizi che operano nelle strutture 

del Comune o in nome e per 

conto dello stesso, 

sonosanzionate secondo quanto 

previsto nelle specifiche clausole 

inserite nei 

relativi contratti. 

E’ fatta salva l’eventuale richiesta 
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di risarcimento qualora da tale 

comportamento siano derivati 

danni all’Ente, anche sotto il 

profilo reputazionale e di 

immagine. 
 

 

Partecipano inoltre alla realizzazione della strategia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

dell’Amministrazione i seguenti soggetti con un ruolo consultivo, di monitoraggio, verifica e sanzione. 

 

 

SOGGETTI COMPITI 

Consiglio 

Comunale 
Organo di indirizzo politico cui competono la definizione degli obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto 

necessario e parte integrante dei documenti di programmazione strategico - 

gestionale 

Organismo di 

valutazione (OIV/ 

NIV) 

Partecipa al processo di gestione del rischio; 

considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello 

svolgimento dei compiti ad essi attribuiti; 

svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza 

amministrativa (artt. 43 e 44 d.lgs. n. 33 del 2013); 

esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato 

dall’Amministrazione comunale (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165 del 2001); 

verifica la corretta applicazione del piano di prevenzione della corruzione da parte 

dei Dirigenti ai fini della corresponsione della indennità di 

risultato. 

verifica coerenza dei piani triennali per la prevenzione della corruzione con gli 

obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico - gestionale, anche ai 

fini della validazione della Relazione sulla performance. 

verifica i contenuti della Relazione sulla performance in rapporto agli obiettivi 

inerenti alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza, potendo chiedere, 

inoltre, al Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza le 

informazioni e i documenti necessari per lo svolgimento del controllo e potendo 

effettuare audizioni di dipendenti. 

riferisce all’ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della 

corruzione e della trasparenza. 
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Sezione. 3 Organizzazione e capitale umano 

 

 

 

Sottosezione di programmazione della struttura organizzativa 

La Giunta Comunale ha determinato l’Organizzazione dell’Ente come da organigramma 

che segue (ultimo aggiornamento: DGC 29/2021): 

ORGANI POLITICO ISTITUZIONALI 

-SINDACO 

-GIUNTA COMUNALE 

-CONSIGLIO COMUNALE 

-SEGRETARIO  COMUNALE  

AREA SERVIZI UFFICI 

  

 

AMMINISTRATIVO - 

FINANZIARIA 

AFFARI ISTITUZIONALI E LEGALI;  PARI 
OPPORTUNITA’, PERSONALE, ASSISTENZA, USI 
CIVICI, AGRICOLTURA, ECONOMATO; 
COMMERCIO; TURISMO, SPORT, ISTRUZIONE 
PUBBLICA; PATRIMONIO, BILANCIO, 
CONTABILITA’, INVENTARI; ADEMPIMENTI 
FISCALI E PREVIDENZIALI; RAPPORTI COL 
TESORIERE; SEGRETERIA, SINDACO ED 
AMMINISTRATORI; ALBO PRETORIO, 
PROTOCOLLO, U.R.P.; CORRISPONDENZA; 
ANAGRAFE STATO CIVILE, LEVA ELETTORALE, 
STATISTICA E ARCHIVIO. BENI DEMANIALI E 
PATRIMONIALI 

DELIBERE, CONTRATTI, 
ASSISTENZA, PERSONALE, 
ECONOMATO, TRIBUTI, RUOLI, 
COMMERCIO, ISTRUZIONE 
PUBBLICA , SPORT E TURISMO, 
TEMPO LIBERO, CONTABILITA’. 
SEGRETERIA, PROTOCOLLO, 
ALBO PRETORIO, RELAZIONI 
CON IL PUBBLICO, ANAGRAFE, 
ELETTORALE, STATO CIVILE, 
LEVA, STATISTICA. 

AREA TECNICO - 

MANUTENTIVA 

POLIZIA AMMINISTRATIVA; PUBBLICA 
SICUREZZA; PROTEZIONE CIVILE; SERVIZIO 
NOTIFICHE; ECOLOGIA, VIABILITA’, 
ILLUMINAZINE PUBBLICA; SII E SMALTIMENTO 
RIFIUTI; SERVIZIO NECROSCOPICO 
CIMITERIALE, TRASPORTO SCOLASTICO, 
URBANISTICA,LL.PP. AMBIENTE, ESPROPRI, 
IGIENE, EDILIZIA PRIVATA 

POLIZIA AMMINISTRATIVA; 
GESTIONE ACQUEDOTTI, 
FOGNATURE, CIMITERI, 
SCUOLABUS, EDIFICI, LAVORI 
IN ECONOMIA, LAVORI 
PUBBLICI, URBANISTICA; 
EDILIZIA PRIVATA, NOTIFICHE. 

 

 
Si precisa che il Comune, unitamente al PTFP che verrà trattato in seguito, ha 

Revisore dei conti Analizza e valuta, nelle attività di propria competenza, e nello svolgimento dei 

compiti ad esso attribuiti, le azioni inerenti la prevenzione della corruzione ed i 

rischi connessi, riferendone al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza. 

 

Esprime pareri obbligatori sugli atti di rilevanza economico-finanziaria di natura 

programmatica. 

Ufficio 

Procedimenti 

disciplinari 

(U.P.D.) 

Svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza. 

Provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria. 

Propone l’aggiornamento del Codice di comportamento. 
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approvato la nuova dotazione organica per i singoli Servizi la quale risulta strutturata 

nel seguente modo: 

 

AREA FUNZIONALE POSTI IN ORGANICO 

Operatori Ex CAT. A Operatori esperti Ex 

CAT. B 

Istruttori Ex CAT. 

C 

Funzionari e EQ Ex 

CAT. D 

Totale 

 
1) AREA AMMINISTRATIVO/FINANZIARIA 

 
0 

 
0 

 
0 

 
1  

 
1  

 
2) AREA TECNICO E TECNICO/MANUTENTIVA 

 
0 

 
2  

 
1  

 
1  

 
4  

 
Totale 

 
0 

 
2  

 
1  

 
2 

 
5 

 

Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile  

Non adottato in quanto trattasi di adempimento non previsto per gli enti con meno di 50 dipendenti.  
 

 

Sottosezione di programmazione Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 

 

Il Piano Triennale del Fabbisogno di Personale indica la consistenza di personale al 31.12 dell’anno 

precedente a quello di adozione del Piano suddiviso per inquadramento professionale ed evidenzia le 

strategie di formazione del personale, le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento 

delle competenze organizzate per livello organizzativo. 

 

CONSISTENZA DEL PERSONALE AL 31 DICEMBRE 2024: 

 

Area 

Posti coperti 
alla data del 31/12/2024 

Posti da coprire per effetto del presente 
piano 

FT PT FT PT 

Dir - - - - 

Area dei Funzionari e della 

E.Q. 

1 1  

(ex art. 557 per 3 

ore settimanali) 

-  - 

Area degli Istruttori 0 1 0 0 

Area degli Operatori 

Esperti 

1 0 0 1 

Area degli Operatori 0 0 0 0 

TOTALE 2 2 0 1 

 

SUDDIVISIONE DEL PERSONALE IN BASE AI PROFILI PROFESSIONALI: 
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Area Analisi dei profili professionali in servizio 

Dir 0 

Area dei Funzionari 

e della E.Q. 

2 di cui un dipendente full time e un dipendente ex art. 557 per 3 ore settimanali titolare di P.O. 

per l’Area tecnica 

Area degli Istruttori 1 p.t. 

Area degli Operatori 

Esperti 

1 f.t. 

Area degli Operatori 0 

 

 

3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 

Premessa 
Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione complessivamente intesa 
e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle 
imprese.  
Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono 
all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono al meglio 
gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività.  
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati da 
raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, permette di 
distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche.  
In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei seguenti 
fattori: 
- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 
- stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio: 
a) alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di addetti con 
competenze diversamente qualificate); 
b) alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni; 
c) ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini 
di profili di competenze e/o quantitativi. 

 
 

Preso atto che: 

=> l’art. 39 della L. n. 449/1997 ha stabilito che al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di 

ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità 

finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla 

programmazione triennale del fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla L. n. 482/1968; 

=> l’art. 89 del D. Lgs 267/2000 prevede che gli enti locali provvedono alla rideterminazione delle proprie 

dotazioni organiche nonché all’organizzazione e gestione del personale nell’ambito della propria autonomia 
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normativa ed organizzativa, con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di 

esercizio delle funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti; 

=> a norma dell’art. 91 del D. Lgs. n. 267/2000 gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti 

alla programmazione triennale di fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla L. n. 68/1999, 

finalizzata alla riduzione programmata delle spese di personale; 

=> a norma dell’art. 1, comma 102, della L. n. 311/2004, le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, 

comma 2, e all’art. 70, comma 4, del D. Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni, non ricomprese 

nell’elenco 1 allegato alla stessa legge, adeguano le proprie politiche di reclutamento di personale al 

principio del contenimento della spesa in coerenza con gli obiettivi fissati dai documenti di finanza 

pubblica; 

=> ai sensi dell’art. 19, comma 8, della L. n. 448/2001 (L. Finanziaria per l’anno 2002), a decorrere 

dall’anno 2002 gli organi di revisione contabile degli Enti Locali, accertano che i documenti di 

programmazione del fabbisogno del personale siano improntati al rispetto del principio di riduzione 

complessiva della spesa di cui all’art. 39 della L. n. 449/1997 e s.m.i.; 

=> secondo l’art. 3 comma 10 bis del D.L. n. 90/2014, convertito dalla legge n. 114/2014, il rispetto degli 

adempimenti e prescrizioni in materia di assunzioni e di spesa di personale, come disciplinati dall’art. 3 del 

D.L. n. 90/2014, nonché delle prescrizioni di cui al comma 4 dell’art. 11 del medesimo decreto, deve essere 

certificato dal Revisore dei Conti nella relazione di accompagnamento alla delibera di approvazione del 

Bilancio annuale dell’ Ente. 

 

Richiamato altresì l’art. 6 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D.lgs. n. 75/2017, il quale 

disciplina l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di personale, da adottare 

annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le 

linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, nel rispetto delle facoltà assunzionali previste a 

legislazione vigente e tenuto conto della consistenza della dotazione organica del personale in servizio, 

nonché della relativa spesa; 

 

Visto l’art. 22, comma 1, del D. Lgs. n. 75/2017, il quale prevede che le linee di indirizzo per la 

pianificazione di personale di cui all'art. 6-ter del D.Lgs. n. 165/2001, come introdotte dall'art. 4, del D. Lgs. 

n. 75/2017, sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del medesimo decreto e che, in 

sede di prima applicazione, il divieto di cui all'art. 6, comma 6, del D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. si applica a 

decorrere dal 30/03/2018 e comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle 

stesse; 
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Considerato:  

=>che con il Decreto 08/05/2018 il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha 

definito le predette “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte 

delle amministrazioni pubbliche”, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale n. 173 del 27/07/2018; 

=> che le linee di indirizzo introdotte dal DM 08/05/2018, all’articolo 2, comma 2.1, hanno precisato che la 

“dotazione organica si risolve in un valore finanziario di spesa potenziale massima sostenibile ....... Essa, di 

fatto, individua la “dotazione” di spesa potenziale massima imposta come vincolo esterno dalla legge o da 

altra fonte ... fermo restando che per le regioni e gli enti territoriali, sottoposti a tetti di spesa del personale, 

l’indicatore di spesa potenziale massima resta quello previsto dalla normativa vigente”; 

=> che per individuare la dotazione organica dell’Ente, intesa come spesa potenziale massima, occorre fare 

riferimento ai commi 557, 557-bis, 557-ter e 557-quater dell’art.1 della legge 27.12.2006, n.296 (finanziaria 

per il 2007) che testualmente dispongono: * 557. Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al 

rispetto degli obiettivi di finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la 

riduzione delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, 

con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica 

retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito della propria autonomia e rivolte, in termini 

di principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento: a) riduzione dell'incidenza percentuale delle spese di 

personale rispetto al complesso delle spese correnti, attraverso parziale reintegrazione dei cessati e 

contenimento della spesa per il lavoro flessibile; b) razionalizzazione e snellimento delle strutture 

burocratico-amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici con l'obiettivo di 

ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in organico; c) contenimento delle dinamiche di 

crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le 

amministrazioni statali. 

 

* 557-bis. Ai fini dell'applicazione del comma 557, costituiscono spese di personale anche quelle sostenute 

per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale 

di cui all'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo 

utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati 

partecipati o comunque facenti capo all'ente. 

* 557-ter. In caso di mancato rispetto del comma 557, si applica il divieto di cui all'art. 76, comma 4, del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 

* 557-quater. Ai fini dell'applicazione del comma 557, a decorrere dall'anno 2014 gli enti assicurano, 

nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di 

personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore della presente 
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disposizione”. 

 

Visto l’art. 33 del D.lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell’art. 16 della L. n. 183/2011 (Legge 

di Stabilità 2012), il quale ha introdotto l’obbligo dall’1/1/2012 di procedere annualmente alla verifica delle 

eccedenze di personale, condizione necessaria per poter effettuare nuove assunzioni o instaurare rapporti di 

lavoro con qualunque tipologia di contratto, pena la nullità degli atti posti in essere; 

Visto il decreto del Ministro dell’interno 18 novembre 2020 “Individuazione dei rapporti medi 

dipendenti/popolazione validi per gli enti in condizioni di dissesto, per il triennio 2020-2022” che per i 

Comuni aventi popolazione da 3.000 a 4.999 abitanti fissa il rapporto medio dipendenti/abitanti in 1 

dipendente ogni 159 abitanti (1/159); 

Dato atto che, ai fini delle valutazioni circa il fabbisogno del personale di questo Comune, si è tenuto conto 

del fatto che applicando i criteri previsti dal decreto del Ministro dell’Interno suddetto il rapporto medio 

dipendenti/abitanti è attualmente ben al di sotto di quello fissato dal citato DM; 

Visto l’art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019, c.d. “Decreto Crescita”, convertito con modificazioni dalla 

legge 58/2019, come modificato dall’art. 1, comma 853, della Legge 162/2019, che ha introdotto 

significative novità al regime delle assunzioni negli enti locali, rispetto al previgente sistema che prevedeva 

la determinazione di un budget assunzionale maturato per effetto delle cessazioni di personale a tempo 

indeterminato avvenute nell’anno precedente, con la possibilità a determinate condizioni di utilizzare anche 

negli anni successivi i residui di budget non impiegati; 

Considerato che il quadro normativo che è venuto a delinearsi con l’approvazione del D.L. 34/2019 è stato 

poi ulteriormente definito con l’adozione del D.M. 17 marzo 2020 “Misure per la definizione delle capacità 

assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”, finalizzato all’individuazione dei valori 

soglia, differenziati per fascia demografica, del rapporto tra la spesa complessiva per tutto il personale, al 

lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi 

tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di 

previsione, nonché ad individuare le percentuali massime annuali di incremento della spesa di personale a 

tempo indeterminato per i comuni che si collocano al di sotto dei predetti valori soglia; 

 

Considerato che le disposizioni del D.M. 17 marzo 2020 e quelle conseguenti in materia di trattamento 

economico accessorio contenute nell’art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019, si applicano ai comuni con 

decorrenza dal 20 aprile 2020;  

Visto il Decreto del Ministero dell’Interno 21.10.2020, pubblicato in G.U. n. 297 del 30.11.2020, che 

disciplina l’applicazione dei nuovi criteri di classificazione relativi alle convenzioni per l’ufficio di 

Segretario Comunale e Provinciale, ed in particolare l’art. 3 che testualmente recita:  
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“.... Ai fini del rispetto dei valori soglia di cui all'art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, 

n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, ciascun comune computa 

nella spesa di personale la quota a proprio carico e, per il comune capofila, non rilevano le 

entrate correnti derivanti dai rimborsi effettuati dai comuni convenzionati a seguito del riparto 

della predetta spesa.....”; 

Ritenuto necessario, pertanto, prima di definire la programmazione del fabbisogno di personale, procedere 

alla revisione della struttura organizzativa dell’Ente e, contestualmente, alla ricognizione del personale in 

esubero; 

Tenuto conto della consistenza di personale presente nell’organizzazione dell’Ente e degli obiettivi di 

performance organizzativa, dell’efficienza, economicità e qualità dei servizi offerti ai cittadini;  

Considerati inoltre i fabbisogni di personale necessari per l’assolvimento dei compiti istituzionali dell’Ente, 

in coerenza con la pianificazione triennale delle attività e della performance dell’Ente e tenuto conto degli 

attuali vincoli normativi in materia di assunzioni e di spesa del personale; 

Verificato inoltre il rispetto, nell’ambito del Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale, dei vigenti 

presupposti normativi necessari per poter procedere ad assunzioni a qualsiasi titolo e con qualsivoglia 

tipologia contrattuale; 

Considerato altresì che questo Ente non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e che dall’ultimo Conto 

Consuntivo approvato non emergono condizioni di squilibrio finanziario come risulta dall’apposita tabella 

allegata al medesimo; 

Visto il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 2024 – 2026 inserito nella parte finale del presente 

piano; 

Tenuto conto che il Piano Integrato di attività e Organizzazione, ai sensi del citato art. 6 del DL 80/2021, ha 

durata triennale e viene aggiornato annualmente, definendo, tra le altre cose, “gli strumenti e gli obiettivi di 

reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di 

reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle 

progressioni di carriera del personale....”; 

Richiamato altresì il DPR 81 del 30.6.2022, che, in attuazione di quanto disposto dal citato DL 80/2021, ha 

tra l’altro previsto: 

 rispetto degli 

adempimenti stabiliti con decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione di definizione del “Piano 

Tipo”; 
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no della performance sono assorbiti nel 

PIAO; 

Appurato che con Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione pubblicato in data 30.6.2022 e 

adottato ai sensi dell’art. 6, comma 6, del DL 80/2021, sono stati definiti il contenuto del PIAO nonché le 

modalità semplificate per l’adozione dello stesso per gli enti con meno di 50 dipendenti; 

Tenuto conto che il richiamato Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione pubblicato in data 

30.6.2022 ha tra l’altro previsto:  

lusione del PIAO di tutti gli adempimenti di carattere finanziario non contenuti 

nell’elenco di cui all’art. 6, comma 2, lettere da a) a g), DL 80/2021; 

 aggiornamento a 

scorrimento; 

 programmazione 

finanziaria (DUP e Bilancio, che ne sono il presupposto); 

dozione del PIAO (120 

gg dal termine di adozione del bilancio di previsione); 

  

all’art. 13, comma 1, l’obbligo di inserire il PIAO in apposito portale 

(https://piao.dfp.gov.it); 

Richiamato altresì il vigente C.C.N.L. per il personale non dirigente del comparto Funzioni Locali, 

nonché il C.C.N.L. per il personale dirigente dell’Area Funzioni Locali; 

 

TANTO PREMESSO, SI DÀ ATTO CHE 

 

1- a seguito della revisione della struttura organizzativa dell’Ente, effettuata ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs. 

n. 165/2011 e successive modificazioni ed integrazioni, e della ricognizione delle eccedenze di personale, ai 

sensi dell’art. 33 del D. Lgs. n. 165/2001 e successive modificazioni ed integrazioni, non emergono 

situazioni di personale in esubero; 

2- il Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale è inserito nella parte finale del presente piano formandone 

parte integrante e sostanziale;  

3- la programmazione del fabbisogno di personale confluisce nel DUP e nelle relative previsioni nel 

bilancio, trovando copertura complessivamente nelle previsioni di bilancio 2024/2026, nel rispetto dei 

vincoli di finanza pubblica previsti dalla normativa vigente e fermo restando il rispetto pluriennale 

dell’equilibrio di bilancio; 
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4 – Che sono rispettati i limiti di spesa ex lege previsti. In particolare il tetto di spesa 2008  ammontava ad 

euro 182.363,52, mentre per quanto concerne i parametri attuali di cui al DM 17 marzo 2020 le soglie 

previste sono le seguenti:  

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

(*) assestato 2025: 116.462,94 oltre 3.500,00 di personale in Convenzione 

 

Il Comune di Ranzo intende, nel rispetto dei limiti di spesa ex lege previsti, provvedere a coadiuvare 

l’operaio comunale nei mesi di maggiore intensità lavorativa per le cicliche attività di sfalcio e 

manutenzione strade  (marzo – giugno) mediante convenzione ex art. 1  comma 557 L. 311/2004  con 

l’operaio del Comune di Vessalico, in base alle seguenti previsioni: 

per meno di 100 ore annuali da concordarsi con separata convenzione, ad implementazione delle 

convenzioni ex art. 1  comma 557 L. 311/2004 già in essere e già confluite nelle spese di personale.  

 

PIANO OCCUPAZIONALE 2025- 2027 

Calcolo delle entrate correnti 

Entrate correnti 2022 2023 2024 
Media 

del triennio 

Titolo 1 380.402,07 379.021,91 420.087,34  €         393.170,44  

Titolo 2 117.589,73 60.022,50 139.194,82  €         105.602,35  

Titolo 3 109.986,17 98.735,24 104.449,17  €         104.390,19  

Totale entrate correnti  €         607.977,97   €         537.779,65   €         663.731,33   €         603.162,98  

FCDE iniziale   14.320,00   

Entrate correnti nette    €         588.842,98  

     Spesa del personale 

Spesa del personale 2024  €         125.234,01  

     Incidenza spesa del personale/entrate correnti 

Incidenza spesa del personale/entrate correnti 21,27% 

     
     Fascia demografica dell'ente - Valori soglia percentuali 

Fascia demografica Valore soglia Soglia di rientro 

Comuni con meno di 1.000 abitanti 29,50% 33,50% 

   
  

 Esito del test di verifica 

SPESA DEL PERSONALE DA INCREMENTARE SI 

SPESA DEL PERSONALE DA RIDURRE NO 

     Spesa massima del personale teorica 

Spesa massima del personale teorica calcolata sulla fascia demografica dell'ente  €         173.708,68  

Incremento massimo (+) oppure decremento massimo (-) rispetto alla spesa  €           48.474,67  



24  

ANNO 2025 

Funzionario EQ - Ex CAT. D – Responsabile Area Tecnica – PT – Utilizzo di un’unità di personale del 

Comune di Albenga ex art. 1 comma 557 L. 311/2004 – Tempi di attivazione 1 trimestre 2025 

 

Operatore Esperto – Ex CAT. B4 – Operaio comunale PT – Utilizzo di un’unità di personale del Comune di 

Albenga ex art. 1 comma 557 L. 311/2004 – Tempi di attivazione 1 trimestre 2025 

 

ANNO 2026 

Funzionario EQ - Ex CAT. D – Responsabile Area Tecnica – PT – Utilizzo di un’unità di personale del 

Comune di Albenga ex art. 1 comma 557 L. 311/2004 – Tempi di attivazione 1 trimestre 2026 

 

ANNO 2027 

Funzionario EQ - Ex CAT. D – Responsabile Area Tecnica – PT – Utilizzo di un’unità di personale del 

Comune di Albenga ex art. 1 comma 557 L. 311/2004 – Tempi di attivazione 1 trimestre 2027 

 
 
 

3.3.3 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse 

Premessa 
Un’allocazione del personale che segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione 
storica, può essere misurata in termini di: 

- modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree;  
- modifica del personale in termini di livello/inquadramento. 

Data l’esiguità del personale a disposizione, non si prevedono modifiche della distribuzione del personale 

fra le aree o in termini di livello/inquadramento, ad eccezione delle progressioni da valutarsi in sede di 

contrattazione decentrata. 

 

3.3.4 Strategia di copertura del fabbisogno 

Premessa 
Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di attrazione (anche tramite politiche attive) e 
acquisizione delle competenze necessarie e individua le scelte qualitative e quantitative di copertura dei 
fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a soluzioni interne 
all’amministrazione, meccanismi di progressione di carriera interni, e/o a forme flessibili di lavoro, in quanto 
le altre soluzioni (mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; riqualificazione funzionale (tramite 
formazione e/o percorsi di affiancamento); - job enlargement attraverso la riscrittura dei profili 
professionali; soluzioni esterne all’amministrazione; mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione 
temporanea di personale tra PPAA (comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); concorsi; 
stabilizzazioni) non sono attualmente soluzioni concretamente attualizzabili dall’Ente.  
 

Obiettivi per il miglioramento della salute professionale - formazione del personale 
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Sezione 4. Monitoraggio 

Priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze: 

La formazione è un diritto soggettivo del dipendente e un investimento organizzativo necessario, in 

ossequio alle indicazioni desunte da documenti nazionali, linee guida ministeriali, linee di indirizzo 

regionale, in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze tecniche e trasversali, 

organizzate per livello organizzativo e professionale. 

Nel corso del 2025 il personale comunale potrà partecipare a giornate di studio per l'aggiornamento e la 

formazione professionale organizzate da enti e associazioni specializzati, previa autorizzazione del 

Funzionario preposto o del Segretario comunale qualora a partecipare sia una dipendente titolare di 

Posizione organizzativa. Si elencano gli interventi più significativi di formazione per l'anno 2023: - 

formazione obbligatoria in tema di Sicurezza sui luoghi di lavoro, di cui al d.lgs n.81/2008, attraverso la 

programmazione di corsi di aggiornamento del personale già formato, corsi di formazione per dipendenti 

neo assunti, corsi specifici per i Funzionari, preposti, addetti al primo soccorso e addetti alla prevenzione 

antincendi; 

 -formazione continua per Anticorruzione (L. n. 190/2012), Trasparenza (d.lgs. n.33/2013) Privacy (d.lgs. 

196/2003 e nuovo regolamento europeo n. 679/2016) e Digitalizzazione (d.lgs. 82/2005 e s.m.i.);  

-corsi di aggiornamento del personale, attivati sulla base delle necessità e criticità riscontrate dai singoli 

Responsabili di Settore. 

 

 

Sebbene tale sezione del PIAO non sia espressamente disposta tra gli obblighi normativi per i Comuni con 

un numero di dipendenti inferiore a 50 (cinquanta), il Comune nell’ottica della massima trasparenza, del 

miglioramento dei servizi offerti e rapporto ente/cittadini prevede che la funzione di monitoraggio sia 

funzionale alla pianificazione e programmazione annuale nonché necessaria per l’erogazione di istituti 

premianti e la verifica del permanere delle condizioni di assenza di fatti corruttivi in genere. 

Il monitoraggio del Piano Integrato di attività ed Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, co. 3 del 

Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, nella Legge 6 agosto 2021 n. 113, 

nonché delle disposizioni di cui all’art. 5 del Decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività ed Organizzazione sarà effettuato: 

- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, co 1, lett. b) del Decreto legislativo 27 

ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”; 

- secondo le modalità definite dall’ANAC (PNA), relativamente alla sottosezione “Rischi 

corruttivi e trasparenza”. 
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L’esito del monitoraggio, costituisce la base di partenza per la riprogrammazione del prossimo PTPCT, e 

formerà oggetto della relazione annuale del RPCT per l’anno 2025, di cui all’art. 1, comma 14, della 

legge n. 190/2012. È di palmare evidenza come tale monitoraggio sia propedeutico al successivo 

aggiornamento dei processi da attenzionare ai fini del presente Piano semplificato; 

- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione delle performance (OIV) di 

cui all’art. 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di Valutazione, ai sensi dell’art. 

147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale 

umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi della performance. 

La sfida da affrontare per il 2024/2026 per il Comune sarà quella di proporre altresì una metodologia di 

lavoro che garantisca la semplificazione ed il coordinamento dei tempi e delle modalità del monitoraggio. 

Il primo passo è riuscire, pur nella semplificazione data dalla dimensione dell’Ente, nel rispetto dei ridotti 

limiti di bilancio a: raccordare le scadenze e fare coincidere quelle facoltative con le obbligatorie; 

- informatizzare le modalità di monitoraggio. 

 


